
MISTRAL, la piattaforma italiana degli open data 
meteorologici e le sue funzionalità  
Evento Online - 23 Novembre 2020

La piattaforma MISTRAL a 
supporto della meteorologia supporto della meteorologia 
pubblica italiana

Carlo Cacciamani, Arpae e coordinatore del Comitato 
d’indirizzo per la meteorologia e la climatologia 
dell’Agenzia ItaliaMeteo



Outline
• La situazione della meteorologia operativa italiana: 

problematiche aperte ma anche grandi opportunità…
• La necessità di una struttura nazionale di servizio 

meteo che abbia anche funzione di coordinamento 
degli Enti Meteo presenti

• L’opportunità offerta dall’Agenzia ItaliaMeteo (AIM). • L’opportunità offerta dall’Agenzia ItaliaMeteo (AIM). 
Ricognizione degli “assetti” e linee strategiche 
individuate

• Come si inquadra l’AIM  nel nascente “ecosistema” 
tecnologico/scientifico nazionale e regionale, ricco di 
iniziative e opportunità (es: Space Economy-Mirror
Copernicus, gestione BigData, HPC…)



La Meteorologia operativa italiana

 La Meteorologia operativa di servizio in Italia è attuata, 
da anni, in modo federato, da un Sistema di Enti 
Meteo, che operano per diversi fini,  a scala nazionale e 
regionale

 Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare  
(SMAM)

 Settori «meteo» interni al DPC e ai Centri Funzionali 
delle Regioni e Province Autonome

 CRA-CMA  presso  MIPAAFF per Agricoltura

 SNPA (Ispra & settori meteo di Agenzie Arpa/Appa)

 Servizi Meteo Regionali (SMR), interni alle Regioni



Lo stato attuale: 
i più e i meno

PIU’ MENO

Grande vitalità, molti prodotti-servizi 
disponibili; rete di monitoraggio esistente ed 
efficiente (tra mille difficoltà di gestione), 
ricchezza di piattaforme, di modellistiche. 

Scarsa “governance” unitaria nazionale. 
Conseguente bassa capacità di soddisfare le 
esigenze del vasto gruppo di stakeholder, 
attraverso la fornitura di dati e di servizi di alto 
livello di qualità

L’esplosione della tecnologia del web, degli 
smartphone, delle applicazioni “app”….ha
stimolato la creazione di migliaia di iniziative. 

Mancanza di standard unici e/o condivisi. 
Frammentarietà. Duplicazione di piattaforme 
osservative. Debole coordinamento tra gli Enti stimolato la creazione di migliaia di iniziative. 

Molte buone o buonissime, altre meno…
osservative. Debole coordinamento tra gli Enti 
Meteo

Presenza di Istituzioni meteo pubbliche di 
«responsabilità» . Alcuni “Meteo” privati molto 
validi; Associazioni molto vitali (es: AISAM); 
grande interesse degli “amatori” (reti amatoriali 
cresciute in numero e qualità)

Eccessiva duplicazione di sforzi e di costi, a fronte 
per altro  di finanziamenti pubblici scarsi e non “in 
linea” con quanto avviene in altri paesi europei a 
PIL paragonabile a quello dell’Italia

Mercato sempre più esigente e vitale. Richiesta 
crescente di servizi meteo e climatici…

Conseguenza della frammentarietà: scarsa 
competitività e fatica a recuperare risorse anche 
in ambito europeo. Modesta considerazione del 
nostro Paese in campo meteorologico…



Le necessità di «meteo»
(da Hackaton progetto Mistral)

Necessità di 
DATI

disponibili, certificati, omogenei, validati, 
anche di serie storiche , di diversa tipologia.. 
Piattaforma nazionale open access, standard 
definiti, prodotti customizzati

Necessità di maggiore utilizzo e fruibilità, mappe e 
numeriche, servizi di backoffice; richiesta di PREVISIONI numeriche, servizi di backoffice; richiesta di 
previsioni probabilistiche con valutazione 
incertezza, reportistica

Problemi 
riscontrati

disomogeneità di servizi, distanza dall’utente, 
bisogno di nuovi servizi, difficoltà a reperire i 
dati; linguaggi di comunicazione poco chiari, 
poca collaborazione pubblico/privato, 
piattaforme che non dialogano



Decreto Legislativo n.112/1998 articolo 111: Istituzione 
SMND:  Non andato a buon fine (mai emanati i decreti 
attuativi)

Legge 100/2012: istituzione di SMND con apposito DPR: 

Necessità di una struttura meteo 
nazionale: i tentativi di 

realizzare un SMN

Legge : istituzione di SMND con apposito DPR: 
Non andato a buon fine (fu messo in OdG in pre-CdM ma 
non arrivò poi mai in CdM)

Legge 27/12/2017 n. 205,  articolo 1, comma 549-561, 
Istituzione Agenzia Italia-Meteo (AIM) e del Comitato di 
Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia (CIMC) con 
DPCM 11/4/2018. AIM ha sede a Bologna



I Compiti dell’AIM 
(comma 551) - Legge 205/2017

a) elaborare, sviluppare, realizzare e distribuire prodotti e servizi di previsione, 
valutazione,monitoraggio e sorveglianza meteorologica e meteo-marina, 
omogeneizzare i linguaggi e i contenuti di comunicazione, anche ai fini di 
un’efficace informazione alla popolazione;

b) approfondire la conoscenza anche attraverso la promozione di specifiche 
attività di ricerca e sviluppo applicate nel campo delle previsioni globali e ad 
area limitata del sistema terra;

c) realizzare, sviluppare e gestire reti convenzionali di osservazione e non, 
sistemi e piattaforme di interesse nazionale per l’osservazione e la raccolta di 
dati, per le telecomunicazioni e per la condivisione, l’interoperabilità e 
l’interscambio di dati e informazioni; 

d) elaborare, sviluppare e distribuire prodotti e servizi climatici;
e) provvedere alla comunicazione, informazione, divulgazione e formazione, 

anche post-universitaria;
f) prender parte ad organismi, progetti e programmi, anche di cooperazione, 

europei ed internazionali in materia di meteorologia e climatologia; 
g) promuovere attività di partenariato con soggetti privati



AIM: gli atti fondamentali 

 Il CIMC (13 persone) predispone lo Statuto dell’AIM  che 
viene approvato con un DPCM, e definisce le linee di 
indirizzo strategico (Statuto approvato con DPCM 
24/9/2020, pubblicato in GU n.279 del 9/11/2020)

 I Dicasteri della PCM predispongono il Regolamento
dell’Agenzia IM, concernente l'organizzazione dell’Agenzia 
nazionale per la meteorologia e climatologia denominata nazionale per la meteorologia e climatologia denominata 
“ItaliaMeteo” e misure volte ad agevolare il coordinamento 
della gestione della materia meteorologia e climatologia.
(Regolamento firmato dal Capo dello Stato con  D.P.R. 
15/10/2020 in attesa di pubblicazione) 

 Resta da nominare il Direttore dell’Agenzia, da parte del 
Capo dello Stato, su proposta del Presidente del Consiglio 



Il Comitato di Indirizzo
per la meteorologia e climatologia

 è costituito da 13 componenti: 6 designati dai Ministeri, 
6 dalle Regioni e Province Autonome, e coordinato da un 
tecnico del DPC

 ha predisposto lo Statuto dell’Agenzia (31/10/2018) e 
collaborato alla realizzazione del Regolamento

ha predisposto una prima ricognizione di tutti  gli  ha predisposto una prima ricognizione di tutti  gli 
«assetti» meteo nazionali 

 attua la vigilanza tecnico-scientifica e definisce le Linee 
Strategiche dell’Agenzia

 Assicura la rappresentanza dell’Italia a ECMWF attraverso 
due rappresentanti (Difesa e MIUR)



• coordina le attività in materia di meteorologia e climatologia, a 
supporto di protezione civile, tutela della salute e dell’ambiente, 
politica agricola

• stipula  convenzioni definendo anche le modalità di 
finanziamento, con le amministrazioni pubbliche denominate Enti 
Meteo che coordina e con i quali svolge le attività

AIM: Alcuni aspetti rilevanti di 
Statuto e Regolamento. AIM: 

Meteo che coordina e con i quali svolge le attività
• è il riferimento ufficiale dei dati italiani, delle previsioni e 

simulazioni, accentra i dati e li ridistribuisce agli Enti Meteo. 
Stabilisce, con gli Enti Meteo, la “policy” dei dati. Riceve i dati da 
ECMWF e dalle organizzazioni del telerilevamento (EUMETSAT, 
ESA, Copernicus) 

• svolge le funzioni di Servizio meteorologico nazionale previste 
dall’Organizzazione meteorologica Mondiale (OMM) 

• fornisce standard uniformi ottimali per le reti osservative 



Come dovrà svolgere 

tali compiti 

l’Agenzia ItaliaMeteo? l’Agenzia ItaliaMeteo? 



SMIT: Il Sistema Meteorologico Italiano



Realizzata una attenta
Ricognizione delle Risorse

 Stazioni al suolo (su terra e su mare)

 Stazioni di radiosondaggio, radar, dati satellitari

 Modellistica Meteorologica, meteo-marina e 
climaticaclimatica

 Sale Operative in funzione negli «enti meteo»



Le stazioni al suolo del SMAM 

127 Stazioni

sinottiche con

standard WMO

presenti nel 

circuito

internazionale 



CREA – Le stazioni AgroMeteo



> 4.500 stazioni:

 2.000 pluviometri, 

 1.130 idrometri

 3.500 altri strumenti (termometri, 

nivometri, anemometri)

Le stazioni al suolo delle Regioni 

SHARE models and data 

VALIDATE pre-operative products
PLATFORM



 Sistema federato: 22 radar gestiti da 
11 administrations. 

 DPC è responsabile per la 
generazione e disseminazione dei 
prodotti a livello nazionale

La rete Radar Nazionale  

 DPC Radars : 7 C-band + 2 X-band, 
tutti con dual-pol capability

 Circa il 64% del sistema è costituito 
da radar polarimetrici (11 at C-band 
and 2 at X-band). 



Prodotti di modellistica meteorologica



Prodotti di modellistica meteo-marina



Linee strategiche dell’Agenzia IM  
Comitato di Indirizzo  del 25/5/2020

Linee generali. AIM:

• ha una forte caratterizzazione operativa e un costante 
raccordo con la Ricerca di settore, che svolge anche al 
suo interno

• Razionalizza l’attività nazionale nei settori della 
meteorologia e della climatologia, per migliorare la 
qualità dei servizi meteo/climatici

• Valorizza i molteplici  punti di forza dello SMIT e le risorse 
già disponibili, le reti esistenti e potenzia in tal modo  la 
competitività italiana

• assicura la rappresentanza unitaria nelle organizzazioni 
internazionali di settore.



Articolazione dell’Agenzia IM  
tratto dal Regolamento approvato

Area attività operative e comunicazione;

Area infrastrutture;

Area ricerca, sviluppo e formazione;

Area amministrazione e personale.



AIM, nel contesto dell’ecosistema 
tecnologico nazionale e regionale 

potrà: 

catalizzare  le competenze meteorologiche nazionali traendo 
“energia” dal contesto esistente e fornendo prodotti e servizi che 
possano agevolare lo sviluppo del contesto stesso

trarre beneficio dalla presenza e sviluppo incrementale di alcune trarre beneficio dalla presenza e sviluppo incrementale di alcune 
“infrastrutture” tecnologiche e di “capacità progettuali” che 
opereranno in Italia e che avranno a Bologna  un “hub” importante 

collaborare con tali infrastrutture al fine di migliorare lo stato dell’arte 
della meteorologia nazionale e costituire, assieme agli Enti Meteo che 
con essa costituiranno “SMIT”, un “ecosistema” tecnologico in grado 
di poter dare un grande contributo alle varie “filiere” di attività, alle 
diverse scale territoriali e istituzionali di utilizzo.  



Tecnologicamente, AIM dovrà: 

• gestire un suo centro di Calcolo, che soddisfi le varie necessità. 
• gestire una piattaforma in grado di acquisire e diffondere la 

grande quantità di dati e prodotti in real time e off-line, di 
diversa tipologia

• interfacciarsi anche con i sistemi HPC dove verranno fatti “girare” 
i modelli di previsione (qualora non li gestisca internamente)i modelli di previsione (qualora non li gestisca internamente)

• garantire la manutenzione di “banche dati” che costituiscono la 
base per la realizzazione dei prodotti anche a valore aggiunto

• garantire un sistema di accesso molto rapido ai dati, sia in tempo 
reale che di quelli di archivio

• agevolare la disponibilità e distribuzione dei dati a beneficio 
degli utenti esterni grazie ad un sistema di comunicazione 
efficiente e conosciuto. 



Caratteristiche dell’ecosistema 
con il quale AIM potrà interagire

• Il Data Centre di ECMWF trasferito da Reading (UK) in Italia (a 
Bologna)

• Le piattaforma COMAP predisposta grazie all’attuazione della Space 
Economy, ed in particolare il Piano Nazionale Mirror Copernicus,  
che pone  le basi per gestire in maniera integrata e fruttuosa la 
grande ed eterogenea mole di dati geo-spaziali e della modellistica 
stessa, i prodotti e servizi Copernicus, al fine di creare servizi a 
valore aggiunto a beneficio della comunità nazionale e incentivare valore aggiunto a beneficio della comunità nazionale e incentivare 
la ricerca industriale per lo sviluppo di tecnologie innovative

• L’Istituto Nazionale di Osservazione della Terra (INOT) presente nel 
Recovery Fund come stazione pubblica dei servizi che vengono 
incardinati in una struttura innovativa in grado di gestire anche 
“big-data”, indispensabili per analisi di post elaborazione di scenari  
climatici, e/o per agevolare servizi di monitoraggio in tempo reale, 
e/o mirati alla specializzazione delle previsioni meteo-
marine….(esempi tra i tanti che si possono ipotizzare).    



L’AIM e l’ambiente tecnologico 
dell’area del Tecnopolo

• AIM potrà operare quindi all’interno di un ambiente ideale per il 
calcolo e le analisi di dati  e poter sviluppare servizi innovativi 
nell’ambito anche di Mirror Copernicus, oltre che usufruire di 
quanto già in essere a livello europeo (es: i servizi CAMS e C3S di 
Copernicus)

• In definitiva l’AIM potrebbe configurarsi, in un “ecosistema” del 
genere, con un doppio ruolo di fornitore e fruitore di servizi, e 
trarre giovamento dallo sviluppo dei tanti settori di IT che 
spaziano dalla gestione di bigdata, lo sviluppo e operatività nella 
modellistica ad altissima risoluzione, anche con sviluppo delle 
tecniche di IA e data fusion osservato-previsto, la produzione di 
scenari di cambiamento climatico e la valutazione di impatti,…e
tanto altro ancora…



e quindi, 

vista questa realtà che sta per nascere, la 
piattaforma CEF-MISTRAL potrebbe essere una 
importante opzione da cogliere?

La domanda è posta agli ideatori del progetto 
Mistral…e andrà anche girata al Direttore 
dell’AIM così come agli Enti Meteo che, assieme 
ad AIM, fanno parte del SMIT…



Grazie

ccacciamani@arpae.itccacciamani@arpae.it



Diapo aggiuntive



Il Servizio Meteorologico 
dell’Aeronautica Militare

www.meteoam.it



Il  Servizio Meteo al DPC

http://www.protezionecivile.it/attivita-rischi/meteo-idro/attivita/previsione-

prevenzione/centro-funzionale-centrale-rischio-meteo-idrogeologico



I Servizi Meteo Regionali 
interni a SNPA e non 

www.meteoregioni.it



CMA - UNITA' DI RICERCA PER LA CLIMATOLOGIA E LA 

METEOROLOGIA APPLICATE LL'AGRICOLTURA



L’Universo dei  Servizi 
Meteo privati



Funzione

Reti al SUOLO  

Tipologia Numero 

Stazioni 

Personale 

impegnato per 

la gestione 

delle reti di 

monitoraggio 

(numero 

persone) 

Costi 

esercizio 

totali 

escluso 

personale

(€/anno)

ENTE 

Osservazione 

Convenzionale al 

SUOLO

Stazioni meteo 

aeroporti 

militari

rete stazioni 

presidiate 

127 379 300.000 

(stima)

Difesa 

Aeronautic

a Militare 

presidiate 

rete stazioni 

automatiche

Osservazione al 

Suolo 

Rete 

AgroMeteorolo

gica Nazionale  

SIAN rete RAN

47 Ministero 

Politiche 

Agricole 

Forestali e 

Turismo

Osservazione al 

SUOLO 

Stazioni 

automatiche al 

suolo con 

misure in 

tempo reale

10839 (Numero 

Sensori)

101 22.276.000

di cui 

6.000.000 

cofinanziati 

da DPC

Regioni,  

Province 

Autonome 

SNPA 

(Ispra e 



Modellistiche meteo e marine

 Modelli atmosferici ad area Modelli atmosferici ad area limitata: limitata: COSMO, WRF, BOLAM e COSMO, WRF, BOLAM e 
MOLOCHMOLOCH

 Modello Modello atmosferico atmosferico globaleglobale: GLOBO : GLOBO 

 Modello Modello globale accoppiatoglobale accoppiato per previsioni stagionali e per previsioni stagionali e 
climatiche: climatiche: Modello CAM/NEMO

 Modelli Modelli di moto ondosodi moto ondoso: : WAMWAM, , WaveWatch3 (WW3) , SWAN

 Modelli oceanici: Modelli oceanici: Modello Modello ROMS a scala ROMS a scala fine, Modello fine, Modello CMCC CMCC 
per le previsioni del per le previsioni del Mediterraneo, Mediterraneo, nestednested su NEMO.su NEMO.

 Modelli Modelli stormstorm surgesurge e previsione di e previsione di marea: marea: Modello Modello SHYFEM SHYFEM 
2D, Modello ISPRASTAT_2008.2D, Modello ISPRASTAT_2008.



Stima radar di precipitazione 
liquida e solida

Distribuzione Errore 

Cumulata Oraria R/G

Qualità dei dati


